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Provincia di Pesaro e Urbino



Deliberazione del Consiglio Comunale











N. 49

del Reg.
OGGETTO: 

APPROVAZIONE VARIANTE ALLE N.T.A. DEL P.R.G. ED AL REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE PER L’ADOZIONE DI INTERVENTI DI CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI, RIDUZIONE EMISSIONE CO2 E RIDUZIONE DEL CONSUMO DI ACQUA POTABILE





Data 21.04.2004










L'anno duemilaquattro




il giorno

ventuno


del mese di 
aprile

alle ore 16,35

, nella solita sala delle adunanze consigliari del Comune suddetto.







Alla 
prima
convocazione in sessione

FILLIN "In Sessione"
ordinaria, che è stata partecipata ai Signori




componenti il Consiglio a norma di Legge, risultano all'appello nominale:











CONSIGLIERI


Presenti
Assenti
CONSIGLIERI

Presenti
Assenti

  1.
Galuzzi Massimo  (SINDACO)


x

12.
Mechelli Lino

x


  2.
Ceccarini Lorenzo


FILLIN "Ceccarini"
X
13.
Colocci Francesco

FILLIN "Colocci"
X

  3.
Balducci Giuseppe


FILLIN "Balducci"
X
14.
Marolda Gerardo Paolo Giovanni

x


  4.
Muci Maria Clara


x

15.
Bartolucci Raniero

x


  5.
Munari Marco


x

16.
Pandolfi Claudia 

FILLIN "Pandolfi"
X

  6.  Gambini Maurizio


FILLIN "Gambini"
X
17.
Foschi Elisabetta 

FILLIN "Foschi"
X

  7.
Edera Guido


x

18.
Rossi Lorenzo

FILLIN "Rossi"
X

  8.
Bravi Adriana


FILLIN "Bravi"
X
19. Ciampi Lucia

x


9. Violini Operoni Leonardo


x

20. Fattori Gabriele

 FILLIN “Fattori” 
X

10. Serafini Alceo


x

21. Bastianelli Valentino

 FILLIN “Bastianelli” 
X

11. Torelli Luigi


x






Assegnati n. 21







Presenti n. 11

In carica n. 21







Assenti n. 10

     Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il Signor MUCI MARIA CLARA









nella sua qualità di 

PRESIDENTE



- Assiste il Vice Segretario Dott. ROBERTO CHICARELLA




Vengono dal Signor Presidente nominati scrutatori i Signori: 






TORELLI, MAROLDA, CIAMPI




   La seduta è Pubblica









     Partecipano inoltre alla seduta gli Assessori: DEMELI, GUIDI, SPACCA, SPALACCI, STEFANINI
In continuazione di seduta - n. _7_ dell' ordine del giorno.

(In precedenza sono entrati i consiglieri Bravi, Gambini, Ceccarini, Fattori e Balducci).

SONO PRESENTI  N. _16_ CONSIGLIERI.

* * *

Il Presidente pone in discussione l'argomento indicato in oggetto, che viene illustrato all'assemblea dall'Assessore Guidi, in conformità della proposta di deliberazione depositata agli atti nella cartella a disposizione dei consiglieri.

Intervengono quindi nella discussione i consiglieri Marolda e Serafini; i relativi interventi vengono registrati su nastro magnetico, agli atti del Comune, per essere successivamente trascritti a cura dell'Ufficio Segreteria.

Al termine della discussione il Presidente pone in votazione la seguente proposta di deliberazione:

""

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la relazione del settore urbanistica che si trascrive:

“Premessa. Le motivazioni generali della proposta di variante sono contenute nel documento elaborato dal forum di Agenda 21 locale-Urbino, che si riportano di seguito.

Dal Libro Verde EU “Verso una strategia europea della sicurezza dell’approvvigionamento energetico” si evince quanto segue:

· In futuro la dipendenza energetica dell’UE dalle fonti energetiche esterne è destinata ad aumentare dal 50% al 70% nel 2030 se non verranno presi provvedimenti. 

· Anche le emissioni di gas serra nell’UE sono attualmente in aumento, il che rende ancora più difficile far fronte al cambiamento climatico ed assolvere gli impegni di Kyoto. 

· L’UE può influire in modo limitato sulle condizioni dell’offerta mentre può intervenire sul lato domanda, essenzialmente promuovendo risparmi energetici nel settore degli edifici ed in quello dei trasporti. 

· Il settore civile, residenziale più terziario, assorbe mediamente nell’UE più del 40% delle fonti energetiche.

· Intervenire sul contenimento dei consumi, riducendo da un lato la domanda attraverso la promozione del risparmio energetico e diffondendo l’uso delle fonti energetiche rinnovabili (in particolare l’energia solare) rappresenta l’unica strategia vincente. 

Dal 1997, anno di firma del Protocollo di Kyoto che indicava le percentuali di CO2 che ciascun paese avrebbe dovuto tagliare rispetto a quelle del 1990 per poter arginare i fenomeni di cambiamento in atto, l'Italia ha continuato ad aumentare le proprie emissioni di CO2.

La "Direttiva 2002/91/CE del Parlamento europeo e del consiglio sul rendimento energetico nell'edilizia" approvata il 16 dicembre 2002 indirizza le Amministrazioni locali a promuovere il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici all'interno dell'UE, garantendo per quanto possibile, misure più efficaci. 

L’obiettivo del governo italiano è di realizzare 3 milioni di metri quadrati di collettori solari entro i prossimi 10 anni ( Libro Bianco sulle energie rinnovabili), e la proposta del “Programma Energetico Provinciale” formula l'indirizzo di inserire nei Regolamenti Edilizi Comunali l'obbligo di installare collettori solari in progetti di nuove edificazioni e in ristrutturazioni di edifici già esistenti ( ferme restando le necessarie valutazioni ed autorizzazioni per impianti collocati in zone a vincolo storico-artistico e paesaggistico.ambientale ), o in alternativa di stabilire forme di agevolazioni mediante la riduzione degli oneri previsti dalla L.10/1978, ovvero ancora di prevedere i cosiddetti "premi di cubatura "nell'ambito delle NTA dei PRG per coloro che realizzino sui propri edifici queste tipologie di impianti.

La Strategia d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia, approvata dal CIPE il 2 agosto 2002 con Deliberazione n. 57, ritiene prioritario puntare alla conservazione e ripristino di un regime idrico compatibile con la tutela degli ecosistemi, con gli usi ricreativi e con l’assetto del territorio.

Va pertanto considerata prioritaria la riduzione dei fabbisogni, intesi come la quantità di risorsa necessaria per soddisfare gli usi “dissipativi”; a tal fine occorre porre in essere interventi finalizzati al risparmio, riuso, riciclo.

L’anno 2003 è stato dichiarato dall’ONU Anno Internazionale dell’Acqua, in considerazione del fatto che la disponibilità di acqua dolce pulita rappresenta una delle tematiche più importanti che l’umanità deve attualmente affrontare; la tutela delle risorse idriche costituirà una questione sempre più critica per il futuro in quanto la crescente domanda è superiore alle disponibilità e l’inquinamento continua ad avvelenare fiumi, laghi e ruscelli. 

Nel corso del 20° secolo, infatti, l’utilizzo dell’acqua è cresciuto a un tasso più che doppio rispetto a quello della popolazione. Come conseguenza del loro sfruttamento intensivo, le falde freatiche stanno diminuendo e alcuni fiumi, spesso si prosciugano prima di raggiungere il mare.

Per porre rimedio a questa situazione, è necessario che vengano realizzati dei miglioramenti su vasta scala nell’efficienza dell’uso delle risorse idriche. I bacini idrografici debbono essere meglio gestiti, e le dispersioni ridotte, specialmente nelle città, dove le perdite d’acqua ammontano dal 20 al 40 per cento o più delle forniture idriche.

Gli edifici producono una serie di impatti sull’ambiente: 

· occupano suolo; 

· alterano il terreno, eliminando vegetazione e ostacolando il deflusso delle acque meteoriche; 

· mutano i cicli di vita naturale nell’area circostante; 

· consumano risorse, materiali, energia/combustibili per la loro realizzazione, a partire dai loro componenti, e durante tutta la loro esistenza. 

· il concetto di “qualità energetica degli edifici”, per non rimanere un’astrazione, deve essere attuato attraverso strumenti operativi. Nel contesto nazionale quello più efficace è il Regolamento Edilizio Comunale.

Il Consiglio Comunale, con delibera n° 4 del 07/02/2001, ha aderito alla carta di Aalborg, delegando la Giunta ad avviare il processo di Agenda 21 Locale come strumento per intraprendere un percorso verso lo sviluppo sostenibile e la definizione di un Piani di Azioni (concrete) nella città di Urbino.

Il Piano d’Azione elaborato dal Forum Agenda21 ha individuato tra i dieci obiettivi prioritari generali “favorire l’utilizzo di forme di energia alternativa compreso l’eolico” e “promuovere la bioarchitettura e la bioedilizia”; i partecipanti hanno poi attivato, per i primi 3 obiettivi prioritari, dei gruppi specifici di progettazione tra cui il gruppo ENERGIE RINNOVABILI, che ha individuato i seguenti obiettivi specifici:

· Necessità di diffondere la cultura del risparmio energetico e dell’uso di fonti rinnovabili;

· Installazione di pannelli solari termici sul tetto della piscina comunale o su altri edifici della P.A.;

· Incentivare e appoggiare le gare di appalto che introducono energie alternative;

· Snellire le pratiche edilizie per l’installazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili

Il gruppo energia, avvalendosi di competenze interne qualificate, in collaborazione con il Servizio Urbanistica del Comune ha elaborato la presente proposta, prevedendo la possibilità di rendere cogente un serie di interventi, e di incentivarne altri volontari; la scelta si basa sulle seguenti considerazioni: 

· attualmente diverse amministrazioni in Italia, (come Faenza, Bolzano, Carugate, Crema, Firenze, Padova….Pesaro in fase di elaborazione) hanno già adottato tali criteri per adeguare i Piani Regolatori e Regolamenti Edilizi;

· le più recenti esperienze hanno adottato un “approccio forte”, rendendo cogente per le nuove costruzioni e per le ristrutturazioni, ad esempio, il rispetto per i tamponamenti dell’involucro edilizio di valori massimi di trasmittanza che aumentano l’efficienza energetica dell’edificio, l’integrazione di pannelli solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria, l’obbligo del recupero delle acque meteoriche ecc..;

· oggigiorno le tecnologie offrono soluzioni con sovra costi non eccessivi; considerando inoltre gli aspetti ambientali e il risparmio ottenibile in consumi di acqua, elettricità e gas (oltre al possibile aumento del costo di tali servizi in futuro), permette di ridurre notevolmente il tempo di ritorno degli investimenti; 

· al contempo si vuole garantire che gli addetti del settore (progettisti, impiantisti, imprese, ufficio tecnico…) possano adeguarsi ad un nuovo modo di progettare e costruire.

I contenuti della variante. L’azione promossa in collaborazione con il FORUM DI AGENDA 21 si esplica tecnicamente su due linee di intervento:

1. Modifica delle N.T.A. del P.R.G.,  al fine di prevedere premi di edificabilità quali incentivo alla realizzazione di edifici che presentino particolari caratteristiche di risparmio energetico o siano dotati di impianti per lo sfruttamento di energie rinnovabili;

2. Modifiche del Regolamento Edilizio Comunale volte a rendere obbligatorio l’ uso di tecnologie di base per il risparmio energetico ed il contenimento dei consumi idrici.

Le modifiche alle N.T.A. del P.R.G. Le modifiche alle N.T.A. del P.R.G. agiscono sul testo dell’ art. 8 là dove prevede, nell’ ambito delle potenzialità edificatorie delle zone di espansione e di ristrutturazione, una riserva di Sul a favore “di locali od ambienti accessori esterni ai singoli alloggi e di uso comune ( quali: scale e ballatoi d'ingresso, porticati condominiali, ecc.; ) o privato ( quali: "bow window", logge coperte, ecc.; ).” 

Lo scopo di tale norma era di spingere i progettisti verso una maggior articolazione delle volumetrie degli edifici e, conseguentemente, aumentare la qualità formale dell’ edilizia. In realtà la norma non ha offerto i risultati che ci si attendevano e spesso si è mostrata di difficile applicazione. Si è ritenuto quindi di utilizzare la stessa riserva  per promuovere anche un altro tipo di qualità: quello connesso allo sfruttamento di energie rinnovabili ed alla realizzazione di edifici con prestazioni più elevate nel campo del contenimento dei consumi energetici. Il raggiungimento di tali obiettivi può infatti stimolare la progettazione sia dal punto di vista della qualità formale, sia dal punto di vista di un maggior confort per i singoli cittadini e sicuramente indirizza verso più elevati livelli di conservazione dell’ ambiente. Sulla base di queste considerazioni si è specificato che la riserva del 20% di “Sul” (Superficie utile lorda edificabile) potrà essere utilizzata per incrementare, oltre i primi 30 centimetri, lo spessore delle murature perimetrali, quando questo incremento è finalizzato a ridurre la dispersione termica; oppure per la realizzazione di vani necessari ad ospitare impianti di recupero delle acque meteoriche o per svolgere particolari funzioni di accumulo di energia; oppure vengano adottate soluzioni tecniche attraverso le quali risulti documentato un effettivo risparmio di energia.

In tutti questi casi il progetto edilizio sarà corredato dalla dimostrazione che le soluzioni adottate producono l’effettivo raggiungimento delle prestazioni termiche o energetiche incentivate.

Le modifiche del Regolamento Edilizio Comunale.La presente proposta interviene su due articoli dei titoli XV e XVI del Regolamento edilizio che rispettivamente hanno come oggetto “Requisiti generali degli edifici” e “Requisiti specifici degli impianti”. In particolare:

· L’ art. 77 viene integrato con disposizioni che rendono obbligatorio l’ uso di caldaie con rendimento superore al 90%; di serramenti con vetrocamera e di sistemi regolazione del calore per ogni singolo ambiente riscaldato;

· Lo stesso art. 77 viene integrato con una disposizione che, nel caso di interventi che prevedono l’ introduzione di nuovi impianti di riscaldamento o la ristrutturazione degli impianti esistenti in edifici pubblici, rende obbligatorio ottenere almeno il 30% del fabbisogno di acqua calda sanitaria attraverso l’ utilizzo dell’ energia solare. La stessa norma viene proposta per le strutture ricettive. E’ prevista una deroga in presenza di vincoli inerenti la tutela dei beni culturali ed ambientali.

L’ art. 92 viene modificato introducendo una norma tesa a ridurre il consumo di acqua potabile nei servizi igienici degli edifici. Si tratta di un primo intervento in questo senso che in futuro potrà essere integrato con altre iniziative.”;

Visto l’atto istruttorio proposto dal dirigente del settore Urbanistica Ing. Carlo Giovannini avente per oggetto “Approvazione variante agli artt. 77 e 92 del Regolamento Edilizio Comunale;  

Ritenuto di condividere la proposta di variante all’art. 8 delle Norme Tecniche Attuative del P.R.G. in esso contenuta;

Ritenuto di condividere la proposta di variante al Regolamento Edilizio in esso contenuta;

Visto il parere favorevole della Commissione edilizia espresso in data 14.4.2004; 
Vista la L. 17.08.1942, n°1150;

Visto il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 -Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia;

Viste le Leggi regionali 5.08.1992 n°34 e 16.08.2001,n° 19;

Dato atto che la variante al Regolamento Edilizio proposta non rientra nei casi di cui al comma 12 dell’ art. 26 della L.R. 5.08.1992 n° 34 come modificato dalla L.R. 16.08.2001, n° 19;

D E L I B E R A

1. di adottare la variante all’ art. 8 delle N.T.A. del P.R.G. vigente, come indicato nell’allegato “A” che è parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di approvare la variante agli artt. 77 e 94 del Regolamento Edilizio Comunale, come indicato nell’allegato “B” che è parte integrante e sostanziale del presente atto.

""

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione più sopra trascritta;

Preso atto che la stessa è corredata dei seguenti pareri, espressi ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267:

Dirigente del Settore Urbanistica ed Assetto del Territorio in data 9.4.2004: parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed attestazione di non rilevanza contabile;

Con votazione effettuata per alzata di mano, che dà il seguente risultato:

- Consiglieri favorevoli: n. 14;

- Consiglieri astenuti:     n. 2 (Fattori e Ciampi):

A P P R O V A

la proposta di deliberazione sopra trascritta.

Quindi il Presidente propone di dichiarare immediatamente eseguibile la deliberazione come sopra adottata.

IL CONSIGLIO COMUNALE

con separata votazione effettuata per alzata di mano: favorevoli n. 14; astenuti n. 2 (Fattori e Ciampi);

D E L I B E R A

di dichiarare la deliberazione suddetta immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4°, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

CG/EB/

___

CCD2/

Approvato e sottoscritto:

















Il Presidente
MUCI





Il Vice Segretario

CHICARELLA











Prot. N.

lì, 15.06.2004
Dalla Residenza Municipale

lì,










Il sottoscritto Segretario attesta che della suestesa 



Il sottoscritto Segretario attesta che copia della presente













deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo



deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio il gior-













Pretorio per quindici giorni  consecutivi ai sensi dell’art.



no


festivo








di mercato

124, 1° comma, del D.Lgs 18.8.2000 n° 267.









oppure dal
al






La stessa delibera viene inviata al competente Organo Regionale per il controllo preventivo di legittimità































Il Segretario


Il Segretario




F.to


F.to




Prot. N................

R E G I O N E   M A R C H E



COMUNE DI URBINO




COMITATO DI CONTROLLO



UFFICIO SEGRETERIA




ANCONA 








La Sezione nella seduta del 

...............................................



L'atto è esecutivo dal .....21.04.2004....................... 




non ha riscontrato vizi di legittimità.



ai sensi dell'art. 134, D.Lgs 18.8.2000 n° 267.








Urbino lì, ......21.04.2004..........






IL SEGRETARIO     



IL VICE SEGRETARIO 







F.to
............CHICARELLA.......



F.to
...........................................















